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REPORT – 4° Incontro Tavolo di coordinamento delle Città destinatarie del Fondo nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza 285 

DATA E LUOGO 
 

15 Dicembre 2023 – ore 10:00-15:30 – Sala seminariale, Centro Culturale 
Candiani, Piazzale Candiani 7, Mestre. 

TIPOLOGIA INCONTRO 
(Programma dei lavori – 

All. 1) 

4°Incontro del Tavolo di coordinamento 285 di natura seminariale sul tema “Le 
politiche per le famiglie numerose” 

REDAZIONE A CURA DI: Servizio I – Ufficio II (Sabrina Blasco) 

PARTECIPANTI  
 

(Lista dei partecipanti – 
All. 2) 

 

Dipartimento per le politiche della famiglia 
- Sabrina Blasco 
- Tullia Passerini, moderatrice dei lavori della giornata 

Comuni riservatari (ad eccezione dei Comuni di Brindisi, Bologna e Taranto) 
Istituto degli innocenti (6 persone) 
Associazione L’Albero della vita, Progetto “Varcare la soglia” 
Relatori: 
- Paola Di Nicola – Università di Verona 
- Eleonora Meli – ISTAT 
- Alfredo Caltabiano – Presidente nazionale dell’Associazione nazionale 

famiglie numerose 
- Maria Regina Maroncelli- Presidente della Confederazione europea delle 

famiglie numerose 
- Rita D’Amico – Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR 

PRINCIPALI PUNTI 
TRATTATI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

I SESSIONE 
(Seminariale) 

Sabrina Blasco ha aperto i lavori illustrando sinteticamente le funzioni del 
Dipartimento, con specifico riferimento alle politiche per l’infanzia e 
l’adolescenza, spiegando che esse si realizzano principalmente attraverso 
l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e con la gestione del Fondo 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza di cui alla legge n. 285 del 1997.  Ha poi 
sottolineato: 
- l’importanza del Tavolo, quale organismo multilivello che consente il 

confronto e lo scambio tra i Comuni riservatari, ma anche tra il livello centrale 
ed i livelli decentrati; 

- la riorganizzazione in corso del DIPOFAM che assegna centralità alle politiche 
a supporto dell’infanzia e dell’adolescenza prevedendo un ufficio dedicato. 

- l’intenzione del Dipartimento di valorizzare i momenti di confronto con i 
Comuni riservatari per rendere più efficiente l’attuazione della legge. 
 

Il tema delle famiglie numerose e delle politiche ad esse rivolte è stato 
affrontato da un punto di vista storico, sociologico e statistico, con un 
approfondimento sul tema delle relazioni per quanto riguarda quelle tra sorelle 
e fratelli. La sessione si è conclusa con gli interventi di due associazioni 
rappresentative della categoria delle famiglie numerose che hanno presentato il 
punto di vista delle stesse famiglie numerose in merito alle politiche che le 
riguardano in Italia e in Europa.  
 
A seguire, per punti, gli elementi emersi dal seminario, utili ai fini della 
programmazione di interventi a sostegno delle famiglie numerose: 

• l’albero genealogico all’interno della famiglia si è rovesciato e restituisce 
agli ascendenti un ruolo centrale, come soggetti ai quali spetta la 
responsabilità di fare crescere una generazione di giovani; 

• è in corso una grande trasformazione sociale che riguarda la famiglia; in 
passato la famiglia unipersonale era residuale mentre adesso è una nuova 
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forma di famiglia; esistono 10 milioni di persone che vivono da sole, la metà 
delle quali sono donne; i giovani restano sempre più a lungo in casa; 

• l’importanza di lavorare sul benessere complessivo della famiglia 
attraverso interventi di supporto alla genitorialità che si occupino anche 
della relazione tra i fratelli/sorelle all’interno della famiglia; 

• le politiche adottate in altri stati evidenziano l’incidenza di adeguate 
politiche tariffarie e fiscali per la nascita del secondo figlio e di quelli 
successivi. 

II SESSIONE 
(Tecnica) 

 
Tour de table 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Slide sulla sezione della 
Banca dati 285 – All. 3) 

Sabrina Blasco ha invitato i Comuni riservatari a presentarsi e illustrare 
l’organizzazione degli uffici di appartenenza, la principale destinazione delle 
risorse e a rappresentare eventuali criticità legate all’utilizzo del Fondo. A seguire 
i principali punti emersi nel corso del tour de table: 

• gli interventi delle città riservatarie si svolgono principalmente nell’ambito 
dei servizi educativi e scolastici e, spesso, coinvolgendo i Centri per la 
famiglia, per gli interventi a supporto della genitorialità e volti a favorire 
l’inclusione sociale dei minorenni e delle relative famiglie in condizioni di 
vulnerabilità; 

• non sono emersi interventi dei Comuni riservatari rivolti esclusivamente alle 
famiglie numerose, che però risultano indirettamente destinatarie di altri 
interventi rivolti indistintamente ai minorenni e alle famiglie in condizione di 
fragilità;   

• alcuni comuni hanno manifestato difficoltà a conciliare la loro 
programmazione triennale, con l’allocazione annuale delle risorse del 
Fondo; 

• sembra emergere che le progettualità finanziate con il Fondo siano rivolte 
solo in parte a finanziare azioni sperimentali. 

 
Si segnala che il tempo ristretto della sessione pomeridiana non ha consentito la 
possibilità di approfondimenti tecnici. 
 
A seguire Lucia Costanzo Aldrighi, (IDI), ha presentato un riepilogo aggiornato 
del funzionamento della Banca dati 285 per la parte che riguarda la 
programmazione dei servizi e degli interventi da realizzare attraverso il Fondo 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza. Al fine di rafforzare il controllo sul 
conseguimento degli obiettivi della progettazione inserita in Banca Dati 285, è 
stata definita una griglia di valutazione funzionale a verificare la coerenza tra le 
ricadute dei progetti e la programmazione delle azioni a livello nazionale e la 
richiesta di integrare le schede con quesiti che esplicitamente mettano in 
relazione le azioni agli obiettivi della programmazione locale e nazionale.  

ALLEGATI 

1. Programma dei lavori; 
2. Lista dei partecipanti; 
3. Slide sulla sezione della Banca dati 285 riguardante la parte della 

Programmazione dei servizi e degli interventi da realizzare con il Fondo 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza 
 

Collocati su: Documenti/Servizio 2/Fondo Infanzia Legge 285/Tavolo 
città/Riunione Tavolo 285 15.12.2023 


